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N
onostante la situazione 
meteorologica si presen-
tasse ostile sino all’alba, 
sabato 30 luglio si è svol-

ta a S. Giorgio La Molara (Beneven-
to) la seconda giornata nazionale in 
campo organizzata dall’Aipas (As-
sociazione italiana produttori amici 
del suolo).
Fortunatamente all’alba il meteo ha 
regalato un miglioramento che ha 
convinto gli organizzatori a dare re-
golare svolgimento alla manifesta-
zione e a ultimare i preparativi per 
rispettare tutto il programma pre-
stabilito.
L’apertura dei lavori è stata affi data 
al presidente dell’associazione An-
tonio Vella, supportato nella spie-
gazione e dimostrazione in campo 
da tutta la direzione dell’associa-
zione. Gli aspetti tecnici sono stati 
affrontati da Danilo Marandola che, 
grazie anche al contributo dei sin-
goli soci dell’associazione, ha potu-

Alla 2ª giornata 
in campo Aipas 
analizzati benefi ci 
e problematiche 
della semina diretta 
del grano duro

di Sebastiano Pavan e Franco Gasparini

Pro e contro in campo 
della semina su sodo 

MANIFESTAZIONI

to spiegare vantaggi e svantaggi 
della tecnica della semina diretta.

Semina su sodo, 
la soluzione 
per il terzo millennio
Questo, infatti, è stato il tema cen-
trale della giornata ossia la semina 
senza alcuna lavorazione del terre-
no, comunemente defi nita “su so-
do”, che l’Aipas punta a diffondere 
e divulgare come soluzione per il 
terzo millennio in alternativa alle 
ordinarie pratiche fortemente im-

pattanti sotto il profi lo ambientale 
e agronomico.
Il centro della manifestazione era 
localizzato su un campo di grano 
duro seminato su terreno sodo con 
quattro aree caratterizzate da di-
verse precessioni colturali: un mi-
scuglio avena-trifoglio, un secondo 
miscuglio veccia-sorgo, una por-
zione di frumento e infi ne del mais.
Lo schema adottato di diverse pre-
cessioni colturali è stato realizzato 
per confrontare il diverso compor-
tamento colturale del grano duro di 
fronte a precessioni colturali alter-
native al ringrano.

Verifi ca in campo 
della seminatrice VHB
La raccolta è stata eseguita il gior-
no della manifestazione a cui ha se-
guito la semina diretta di sorgo da 
foraggio con seminatrice da sodo 
argentina VHB importata in Italia 
dalla VSD di S. Giorgio La Molara.

Durante la giornata Aipas sono state effettuate le prove di raccolta del grano duro seminato 
su sodo e di semina diretta del sorgo con seminatrice argentina VHB importata in Italia 
dalla ditta VSD

Alla giornata di S. Giorgio La Molara 
(Benevento) sono state illustrate 
ai partecipanti delle alternative proposte 
dalla semina diretta nei confronti 
delle tecniche tradizionali
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La diversa precessione colturale su 
cui è stato coltivato il grano ha per-
messo di valutare in modo implici-
to la dinamica di degradazione dei 
residui colturali: si è potuto infatti 
notare che residui colturali com-
plessi come il mais persistono in 
campo per più tempo mentre i mi-
scugli avena-trifoglio e veccia-sor-
go presentavano una degradazione 
molto avanzata, il frumento si collo-
cava su valori intermedi.

Degradazione 
dei residui
La valutazione della degradazione 
dei residui è stata la prima area 
tematica affrontata: infatti il pro-
gramma prevedeva di visitare e 
confrontarsi su tre aree tematiche; 
la seconda ha previsto la visione 
del profi lo del suolo dove era pos-
sibile constatare la sedimentazio-
ne delle particelle di terreno più fi -
ni e la dinamica di movimento 
delle radici nel loro processo di 
esplorazione, oltre a poter valuta-
re la presenza/assenza di micro e 
macro pori.

Erosione idrica
La terza area tematica era realizza-
ta per la dimostrazione dell’erosione 
idrica provocata dalla pioggia con la 
valutazione del terreno eroso in ca-
so di lavorazione in raffronto con 
quello su semina diretta dove era 
possibile notare un minimo grado di 
trasporto di particelle di suolo.
La giornata si è conclusa con un 
confronto costruttivo tra i soci su 
varie problematiche sia di tipo tec-
nico che amministrativo e la pre-
sentazione delle giornate locali svol-
te in Lazio, Puglia e Molise. 
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